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Comune Tarquini nel tritacarne. Pasticcio sull’atto sulla macchina organizzativa: centrosinistra senza numeri

“Schiaffi” al direttore generale
In Consiglio accuse dalla maggioranza che poi naufraga al momento del voto

Base d’asta di 1,1 milione

Vendita Atc
Parcheggi,
15 giorni

per le offerte

Orsini (Pd) mena le
danze, Boccolini

(Socialisti): il dg non
può fare il Papa, troppi

intrecci

>> A destra, una seduta del

consiglio comunale in

Provincia. Sotto, il diret-

tore generale del Comu-

ne, Aldo Tarquini

di ANDREA GIULI

TERNI - Il primo consiglio co-
munale del dopo-Berlusconi e
del quasi-Monti, si svolge all’in -
segna della maggioranza-frappè
e del “tiro al piccione” verso il di-
rettore generale del Comune, Al-
do Tarquini. Con le fionde, peral-
tro, tutte schierate dalle batterie
“amiche” del centrosinistra. Ma,
andiamo per ordine.

Ancora rinvii, sospensioni, pa-
sticci, mancanze di numeri. Nella
seduta del consiglio comunale di
ieri, dopo il rinvio dei
primi due punti (quello,
delicato, dell’autorizza -
zione del chiosco di Cer-
vara è stato rinviato per
la terza volta su richiesta
della maggioranza), si è
consumata l’ennesima
“frittata” nella coalizio-
ne su un argomento, an-
che questo annoso e di
capitale importanza per
palazzo Spada: la discus-
sione sulla riorganizza-
zione della macchina ammini-
strativa dell’ente. Il voto sul rin-
vio in commissione dell’atto,
chiesto polemicamente dal con-
sigliere del Pd Orsini, si è arenato
contro il non raggiungimento
della maggioranza qualificata di
21 voti, avendo il centrosinistra
raggranellato 19 sì e 6 astensioni.
Niente da fare, dunque. Gelo.

Subito dopo, l’assemblea ha
votato l’atto vero e proprio sulla
macchina organizzativa (e non il
suo rinvio in commissione), ma è
magicamente mancato il numero
legale: 8 voti contrari dell’oppo -
sizione, 2 astenuti e il centrosini-
stra che, attraverso il capogruppo
Pd, Amici, annunciava un pò ba-
sito di non partecipare al voto.
Giù il sipario. Ma, il buon giorno
si vede dal mattino. Ed è un fuoco
di fila di critiche verso il direttore

generale, grande ispiratore della
riforma della macchina ammini-
strativa. Orsini (Pd) ha illustrato
l’atto in materia, chiedendone di
nuovo il rinvio in commissione e
il replay di una serie di audizioni:
“Ci sono molte criticità in questa

riforma: buchi, inefficienze, con-
flitti tra dirigenti e il direttore ge-
nerale, con gli assessori. Non c’è
divisione di ruoli, nè separazione
tra organi politici e dirigenziali.
Si rischia il tonfo sul mercato co-
perto e, con esso, un clamoroso

buco nel bilancio comunale. Oc-
corre verificare lo stato dell’arte
sul personale, sui servizi esterni,
sull’organismo di valutazione di-
rigenziale”. Per Tallarico (Pro-
getto Terni) “c’è preoccupazione
per i ritardi nel trasferimento de-

gli uffici del personale a corso del
Popolo”. L’opposizione va giù
dura con Melasecche (Udc) e Fa-
brizi (LB) e di fioretto con Guar-
dalben (Pdl). Ma il colpo di gra-
zia arriva dal socialista Boccoli-
ni: “Sono contro il potere in ma-
no ad una persona sola. I lavori
pubblici devono fare i lavori pub-
blici e l’Urbanistica deve fare se
stessa. Altro che intrecci. Ciascu-
no deve riprendersi i propri ruoli.
Come sono state date alcune po-
sizioni organizzative? Ad amici
di qualcuno? Ci vuole sinergia
orizzontale tra gli assessori. Il
ruolo del direttore generale deve
essere definito e non può fare il
Papa senza il quale nulla si può
fare. Servono più cardinali”.

Sarà. Tempo fa girava voce che
Tarquini volesse lasciare il Co-
mune per questo San Silvestro.

TERNI - Per il momento, i
vertici e i tecnici dell’Atc non
si curano delle polemiche
scoppiate a proposito della
cessione sul mercato del 30%
dell’Atc Parcheggi da parte
dell’Atc Servizi.

E’ il momento, infatti, di
mordersi le labbra e aspettare
pochi giorni per vedere come
va a finire la vicenda. Nel sen-
so che il bando pubblico ema-
nato dall’azienda lo scorso
agosto per la cessione in que-
stione ha una scadenza immi-
nente: entro il 30 novembre
prossimo dovranno cioè per-
venire le offerte dei soggetti
interessati ad entrare nella
compagine societaria della
stessa Atc.

L’importo a base d’asta è di
circa 1,1 milioni di euro, pari,
più o meno, alla stima minima
operata dai tecnici aziendali
riguardante il valore di quel
30% del pacchetto dell’Atc
Parcheggi.

L’azienda pubblica, in so-
stanza, con l’entrata di un par-
tner privato e competente nel
settore (l’Atc si è riservata nel
capitolato di gara la possibili-
tà di non ritenere le offerte
idonee), conta di espandere
territorialmente il proprio
raggio d’azione e di fare teso-
ro anche del “Know-how” del
partner subentrante, specie
sotto il profilo delle perfor-
mance dei servizi, dei minori
costi e di aumentare i guada-
gni.

Insomma, l’operazione è
stata decisa dall’Atc anche
considerando, in tempo utile,
il continuo cambiamento del-
le normative nazionali e re-
gionali in materia di aziende
pubbliche e la costante turbo-
lenza che caratterizza il setto-
re.

IN PROVINCIA

Abbate (Pdl): assise ad hoc per i piccoli Comuni
TERNI - “Un Consiglio provinciale straordinario
aperto ai sindaci dei piccoli Comuni”. Lo chiede
Francesco Abbate (Pdl) che ha presentato una mo-
zione per impegnare la giunta a supportare i co-
muni di ridotte dimensioni del territorio provin-
ciale nelle attività amministrative che essi non
possono svolgere adeguatamente per motivi eco-
nomici. Abbate propone una cadenza semestrale
“allo scopo – dice – di individuare i servizi che la
Provincia può svolgere in convenzione a favore

dei Comuni minori e per affrontare in modo col-
legiale e in via preventiva argomenti di politica
economica, sociale e culturale”. E’ giunto il mo-
mento – afferma Abbate – di uno scatto in avanti,
dopo due anni e mezzo di galleggiamento e ordi-
naria amministrazione da parte del centrosini-
stra”. Il consigliere Pdl prende spunto dalla recen-
te approvazione, da parte del Consiglio provincia-
le, dello schema di convenzione per il supporto
tecnico-amministrativo ai piccoli Comuni.

Abolire la tassa Tevere-Nera, la FdS scende in campo
Convegno giovedì al Gazzoli. Stufara: l’occasione è il riordino endoregionale, il balzello è iniquo
TERNI - “Se non ora, quando? Ri-
forma endoregionale: un'occasione
per abolire la tassa sui consorzi di
bonifica”.

È il titolo di una iniziativa organiz-
zata dai gruppi consiliari della Fede-
razione della Sinistra della Regione
Umbria e del Comune di Terni sulla
riforma della legge regionale sulla
Bonifica, che si terrà giovedì 17 no-
vembre alle ore 17, presso l'audito-
rium di Palazzo Gazzoli a Terni.

“L'occasione che si presenta con il
processo di riforma endoregionale –
recita un comunicato a firma del ca-
pogruppo regionale Damiano Stufa-
ra -, di ridefinire le strutture della go-
vernance territoriale nel segno di
una maggiore efficienza e sostenibi-

lità, non può non investire diretta-
mente anche l'annoso problema del-
l'iniquità contributiva legata alla ri-
scossione del contributo di bonifica,
rispetto a cui si levano da anni le pro-
teste dei comitati e numerosi pro-
nunciamenti degli enti locali interes-
sati da questa vicenda. È bene ricor-
dare inoltre – è scritto nella nota -
che lo stesso Consiglio regionale,
con voto unanime rispetto alla mo-
zione che vedeva il nostro gruppo
consiliare come primo firmatario, si
è pronunciato a favore sia di un su-
peramento del problema rappresen-
tato dal contributo di bonifica, sia di
una ridefinizione delle competenze
dei consorzi stessi, al fine di ripristi-
nare la dovuta equità fiscale e contri-

butiva in tutta la regione”.
“In questa direzione, del resto – r i-

corda Stufara - si è espresso, nei
giorni scorsi, il Consiglio delle auto-
nomie locali, convenendo sull'op-

portunità, da noi per primi sostenuta,
di una ridefinizione della materia
della bonifica che veda il futuro con-
sorzio unico incaricato delle sole
funzioni irrigue e la costituenda
Agenzia forestale regionale occu-
parsi, su tutto il territorio regionale,
di tutela idrogeologica e bonifica
idraulico-agraria”.

All'iniziativa in questione, oltre
allo stesso capogruppo regionale del
Prc-Fds, Damiano Stufara parteci-
peranno il sindaco di Terni Leopol-
do di Girolamo, l'assessore regiona-
le al Bilancio e alle Riforme, Gianlu-
ca Rossi e il coordinatore del comi-
tato contro la Tassa Tevere-Nera,
Leo Venturi.

>> Protesta dei disabili

Lettera critica dell’associazione sui costi del nuovo welfare

Disabilità, la Fish: vogliamo pagare
il giusto e partecipare alle scelte

TERNI - La Fish Umbria, anche a livello
territoriale, denuncia da tempo il rischio
che le persone con disabilità e le loro fa-
miglie vengano chiamate a pagare, an-
che economicamente, il prezzo di spre-
chi ed errori la cui responsabilità andreb-
be cercata altrove.

Questo rischio, dice la federazione dei
disabili in una lettera, è oggi realtà: “Una
responsabilità che dovrebbe essere ad-
debitata tanto a chi, in questi anni, non ha
saputo o voluto innovare il sistema di
welfare, tanto a chi, oggi, lo smantella.

Le amministrazioni pubbliche locali
hanno subìto e subiranno un drammatico
taglio delle risorse, ma non per questo si
può accettare che si taglino servizi, quasi
fossero dei privilegi, pretendendo che le
persone con disabilità siano pronte a par-
tecipare al costo di interventi essenziali,
senza eccepire. La Fish, consapevole
della grave situazione in cui versano i bi-
lanci delle amministrazioni, rivendica il
diritto-dovere delle persone con disabi-
lità e delle loro famiglie di pagare il giu-
sto per i servizi giusti. Questo significa

riconoscere libertà di scelta tra assisten-
za diretta e quella indiretta e riconoscere
il diritto-dovere di partecipare, oltre che
al costo, anche alle scelte dei servizi e
degli interventi che, direttamente o indi-
rettamente, incidono sulla salute e sui di-
ritti dei disabili. Sono passati 6 anni dalla
prima delibera del Comune di Terni con
cui si dichiarava di avviare la sperimen-
tazione di un metodo, Agenda 22, per la
definizione partecipata di un piano per le
politiche sulla disabilità: un metodo che
prevede la costituzione di gruppi di lavo-

ro paritetici a cui dovrebbero far parte
rappresentanti delle amministrazioni
pubbliche e di tutte le associazioni che
tutelano i disabili. La Fish Umbria, pur
ritenendo fondamentale questo percorso
di lavoro, ha l’amara consapevolezza
che le azioni che ne deriveranno rischia-
no di essere fin troppo tardive e, quindi,
rischiano di depotenziare la loro capaci-
tà di contenere gli effetti negativi a livel-
lo locale. Per tale ragione, alle ammini-
strazioni pubbliche, in base alle proprie
competenze e responsabilità istituziona-
li, la Fish chiede di fornire, con traspa-
renza e tempestività, tutti quegli elemen-
ti di conoscenza sulle possibili scelte e
scenari prossimi. Oltre a far pagare i di-
sabili, paghino pure coloro che causano
colpevolmente una riduzione delle atti-
vità e della partecipazione”.

TERNI - Partorito nel consiglio co-
munale di San Gemini un nuovo
gruppo consiliare. Le consigliere Eli-
sa Babili e Sara Masci, infatti, hanno
comunicato ufficialmente di voler
uscire dalla compagine di maggio-
ranza di “Uniti per San Gemini”,
creando un nuovo gruppo autono-
mo.

“Tale determinazione - scrivono le
due consigliere - è conseguenza di
una serie di azioni poste in essere dal
gruppo in cui eravamo, come la man-
cata volontà di chiarire la situazione
creatasi a seguito delle dimissioni
dell’assessore alla cultura, Babili, e
della revoca delle deleghe al vicesin-
daco Masci. Evidentemente, il capo-
gruppo di maggioranza ed il sindaco
non considerano più queste due per-
sone come esponenti della maggio-
ranza, non avendole coinvolte in di-
scussioni politiche. Questa decisio-
ne, inoltre, è il frutto di una analisi
approfondita su quanto accaduto e
della totale indifferenza del sindaco.
Riteniamo dunque doveroso prose-
guire l’attività amministrativa attra-
verso la costituzione di un gruppo to-
talmente avulso dagli schemi di que-
sta maggioranza. Il progetto politico
delle elezioni del 2009 è stato com-
pletamente disatteso, in spregio ad
ogni principio di democrazia parteci-
pata. Esprimiamo la ferma volontà di
valutare responsabilmente e in auto-
nomia i singoli atti consiliari che vo-
teremo o meno in base al loro conte-
nuto. cercheremo altresì di essere un
riferimento ed una garanzia per tutti
coloro che ci hanno sostenuto e in si-
nergia con loro prenderemo le deci-
sioni più importanti”.

San Gemini, nuovo
gruppo consiliare


